Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

Di giovedì 22 agosto 1991

MANTICHE ED ONNISCIENZA

Intervento:

E' giusto che l'uomo ricorra alle mantiche, che indaghi sul suo futuro?

Oberto:

L'uomo ha la possibilità e la forza per ricorrere a delle arti, a dei mezzi per conoscere parti nascoste di sé oppure quelle realtà relative alla stessa esistenza che conduce.

Fare delle mantiche significa avere a disposizione dei mezzi che trascendono i sensi, vuol dire avere una riprova della potenza che all'uomo è preclusa a causa della faccenda dello specchio rotto.

Attraverso la mantiche si tratta di applicare un potere divino, di raggiungere la possibilità di arrivare all'onniscienza.

La conoscenza è raggiungibile in qualunque luogo, in qualunque spazio, in qualunque punto ed è traducibile secondo il tipo di universo nel quale l'uomo in quel momento decide di vivere.

Esistono tanti universi tra di loro collegati, anche sul nostro pianeta attuale esistono mondi tra loro incompatibili, nel senso che la vita su ciascuno di essi è molto diversa rispetto a quella presente sugli altri mondi che, pur essendo apparentemente vicini, hanno dei contatti molto casuali.

Ad esempio, l'universo dell'uomo e l'universo delle formiche sono due realtà tra loro molto distanti. Quello che per l'uomo può essere un fungo o un truciolo, per una formica sarà una realtà infinitamente diversa, sia come interesse che come utilizzo.

Pensate alle differenze che possono esserci tra le visioni del mondo di un pesce abissale e quelle di un uccello oppure il mondo visto con gli occhi di un ragno rispetto a quello di un leone.

Apparentemente non esiste compatibilità tra questi mondi anche se noi sappiamo che, attraverso le leggi della magia, tutto ciò che risuona in una qualunque forma ha un rapporto con tutte quante le altre forme esistenti.

MANTICHE E FORME

Le mantiche danno la possibilità di riscoprire quei tentacoli, quei fluidi, quelle sottigliezze mentali che permettono di rintracciare le uniche strade possibili tre le forme.

Rendendo evidenti quei punti di contatto che, partecipando ad un solo tipo di esistenza, sarebbero difficilmente reperibili.

Intervento:

Che rapporto esiste, ad esempio, tra una tegola e l'uomo?

Oberto:

Esiste un rapporto quando queste due realtà si incontrano ed il rapporto è diverso se un muratore prende in mano quel mattone oppure se esso cade dal tetto sul capo di un passante.

Tra un mattone e un individuo non esiste, apparentemente, nella media dei casi, uno specifico rapporto.

Eppure quella tegola e le sue interrelazioni con le altre forme sono comunque segnate nel mondo del possibile, nella infinita ramificazione degli eventi.

MANTICHE E STRADE POSSIBILI

Attraverso le mantiche è fattibile evidenziare le strade dei possibili, le strade di incontro tra le forme che, per loro natura, apparentemente, non hanno nessun rapporto.

E' possibile così stabilire le relazioni tra mondi diversi.

FORME E LIBERO ARBITRIO

Esiste sempre la capacità di rintracciare un rapporto tra le forme.

Intervento:

In questo contesto come dobbiamo considerare il libero arbitrio?

Oberto:

Possiamo considerare il libero arbitrio come differenza di +1 rispetto all'equilibrio dell'universo.

Il valore di +1 permette di mettere in moto il mondo, altrimenti esso sarebbe immobile.

Maggiore è il potere, più grande è la capacità di scansare eventi che altrimenti non sarebbero evitabili.

Anche nei vari racconti mitici, gli stessi dei che ricorrono alle mantiche hanno bisogno, al loro livello, di conoscere la loro possibilità.

La stessa gara tra di loro dove l'uomo è l'arbitro della bellezza tra le dee, rientra in una sorta di mantica.

E questo, non perché l'uomo abbia il potere di fare una scelta, ma in quanto esso è l'elemento individuato dagli dei come casualità nella possibilità di una scelta.

Trattandosi di mondi tra loro molto distanti, l'azione dell'uomo non risulta evidente sul mondo divino.

La mantica, diventa, allora, il limite dell'interpretazione.

La legge delle logiche permette di interpretare quanto avviene all'interno di altri sistemi di logiche, di altri universi.

MANTICHE E MAGIA

Per trovare punti di contatto tra realtà molto diverse, necessita ricorrere ad un metodo che rientri in una scienza che sia compatibile con un qualunque mondo possibile, cioè con la magia.

Dobbiamo tener presente che sul nostro pianeta l'idea della mantica è nata dalla possibilità indispensabile di prevedere il fluire delle stagioni. Quando la specie umana ha incominciato ad evolversi le stagioni di per sé non esistevano. Gli uomini vivevano in una zona del nostro mondo dove la condizione climatica aveva bassissima variazione. Quando incominciarono a diffondersi, incontrarono terre completamente diverse rispetto al proprio ambiente naturale. Pensate all'uomo che vede la prima neve o che incontra animali non visti mai. Dovrà quindi trovare il modo per entrare in questo mondo che si pare davanti a sé per poter essere accettato e per poter sopravvivere.

Come può un individuo affrontare l'ignoto in un luogo così diverso rispetto a quello pensato nella sua mente, se non riesce, in qualche maniera, a precederlo ed indagarlo sufficientemente, tanto da evitare di esserne travolto?

Immaginate una formica che entra in una città e pensa che la strada sia soltanto una grande pianura dove arrivano delle folate di vento, esse devono trovare il momento giusto per attraversare la strada ed evitare così camion automobili e biciclette oppure rischia di essere investita.

Provate a pensare anche ai rospi: se essi svolgessero delle mantiche adeguate prima di varcare una strada, non rischierebbero di rimanere schiacciati dalle automobili.

Questo significa che i rospi non hanno mai considerato, nel loro mondo, il fatto che esistano altri percorsi.

Infatti è da migliaia di anni che essi percorrono le stesse identiche strade; non è ancora entrato nella loro sensibilità di percorrere cammini diversi.

Insomma, spesso le specie scompaiono perché non si adattano alla comprensione che ne esistano altre e che la realtà stia modificandosi.

Quindi, la necessità di esplorare dee precedere l'esplorazione.

E' come dire: non è possibile capire come è fatto l'universo se prima non esiste una teoria per spiegarlo, alo stesso modo in cui un bambino non ha idea delle forme e delle dimensioni finché non ha accumulato una massa sufficiente di dati.

Questo apprendimento è possibile perché ha, dentro di sé, dei codici che gli permettono di capire le differenze della lingua e di capire il significato che possono avere i suoni.

Se questo codice non funziona, non esiste alcuna probabilità che queste creature possano sopravvivere nella realtà.

Si tratta di una forma di mantica innata, intesa come una sorta di conoscenza che viene nutrita, esaltata, nel momento dell'esplorazione di una realtà nuova.

MANTICHE E ORACOLO

Intervento:

Le mantiche non hanno la possibilità di modificare il futuro, mentre l'oracolo può incidere anche fortemente sulla realtà.

Oberto:

Non esiste nessun rapporto di potenza paragonabile tra un'azione individuale e quella data da una forza come quella oracolare.

Intervento:

Il libero arbitrio, nel caso dell'oracolo, viene esaltato.

Oberto:

Questo avviene anche perché, con al stessa formulazione della domanda, se essa viene accettata, si entra in questo straordinario universo.

L'atto mantico inizia la sua azione nel momento in cui viene accettato.

Il lavoro di analisi che dura in genere alcune settimane, i contatti con i vari rituali ed altri elementi specifici della via oracolare, aumentano questa potenzialità.

Segue poi la parte interpretativa che è ancora un aspetto diverso; in alcuni casi arrivano anche delle risposte che ampliano le indicazioni fino ad allora date. Molto spesso i suggerimenti di quello che un individuo può o meno fare sono molto chiari. Il consultante poi, nelle sue caselle multiformi, può accettare o non accettare quanto viene indicato nella risposta, sa scegliere, decidere e non decidere.

Intervento:

Quando ci avviciniamo a questa forza occorre essere cauti?

Oberto:

Certamente. Bisogna essere cauti e sicuri di quanto si vuole davvero chiedere. A volte esiste il rischio di fare delle domande che non hanno un reale peso.

Sovente, a queste domande, l'Oracolo non risponde neppure.

MANTICHE E SOGNI

Intervento:

Dai importanza alla mantica sui sogni?

Oberto:

Esistono tanti livelli di interpretazione dei sogni. A volte esso diventa una sorta di avviso o una sorta di rigurgito dell'inconscio che manifesta, in forma cosciente, quanto l'individuo teme. Se una persona sogna un incidente d'auto non è detto che questo fatto avvenga realmente; occorre considerare il contesto generale, con particolare riferimento alla sensibilità e alla complessità della persona stessa.

Intervento:

Prima dicevi che alcune mantiche potevano essere utili in modo particolare a determinate specie.

Oberto:

Una formica usa, ad esempio, delle mantiche riconducibili all'aspetto magico considerato da un suo specifico punto di vista.

L'uomo userà dei sistemi mentali, dei sistemi di esplorazione verso il profondo, verso il punto centrale del suo essere. L'effetto finale di un avvenimento rispetto alla formica o all'uomo può essere identico, nel senso che una formica calpestata da un piede o un uomo colpito da un meteorite che arriva a velocità velocissima, avvertiranno un pericolo esterno che non è facilmente traducibile in un qualcosa di definito.

La formica non riuscirà ad individuare, a stabilire il tipo di oggetto che l'ha colpita, così come l'uomo avrà un'idea molto vaga del meteorite. L'effetto finale sarà del tutto simile.

MANTICHE E POPOLI

Intervento:

Esistono, in questo periodo delle mantiche più affini, più utilizzabili dall'uomo?

Oberto:

Ogni popolo ha delle sue specifiche mantiche. Oggi, nella maggior parte dei casi, non esistono dei popoli, ma un insieme di individui che hanno pochissimi elementi in comune e che vivono in città, da intendersi, queste ultime, come luoghi dove più persone pascolano e sopravvivono.

Manca quindi il grande interprete, il popolo inteso come unico soggetto in grado di avere tanti occhi, in grado di raccogliere tanti dati.

Viene perciò a mancare questa visione globale, questo collegamento che permette di fornire sufficienti informazioni. Un popolo ha, nel proprio insieme, un contatto sottile e può quindi raccogliere dalla mente di questo grande numero di fili, gli elementi utili per il postulante. E' come se un popolo avesse occhi ed orecchie allargate: un proprio sistema nervoso. D'altra parte lo stregone del villaggio fa continuamente questo lavoro, in quanto è in stretta sintonia con le orecchie e gli occhi della propria gente.

All'interno di una struttura di questo genere esiste la possibilità di prevedere, e quindi di evitare, un qualunque rischio per un insieme di individui; potenzialità infinitamente più grande di quella realizzabile da un singolo che si trova, invece, ad essere battitore libero in un mare nel quale non ha riferimenti o appoggi possibili per quanto concerne l'accadere degli eventi.

Questi avvenimenti neutri che si susseguono vorticosamente possono venire deviati all'inizio.

Quando abbiamo costruito Damanhur, abbiamo dato subito molta importanza alle mantiche, alle self per proteggere ed aumentare l'aura, anche per scopi difensivi-

Soprattutto all'inizio è molto importante approntare adeguate strutture difensive.

MANTICHE E LOGICHE

Intervento:

La mantica permette di entrare in una logica?

Oberto:

In questo caso si intende raccogliere gli eventi neutri, valutare gli eventi che possono interessare.

Non esiste un metodo per penetrare in un'altra logica. Il discorso della logica è relativo all'idea dell'uso della magia, essendo la magia universale, al di fuori quindi dell'insieme delle logiche.

Intervento:

In alcuni casi si leggono in Damanhur cartelli che avvisano di possibili incidenti.

Tutto questo rientra nel campo delle mantiche?

Oberto:

Sì, si tratta di mantiche.

MANTICHE DAMANHURIANE

Intervento:

Per Damanhur funzionano meglio delle mantiche damanhuriane?

Oberto:

Certamente!

Intervento:

Quindi, il Sincronico ha un valore maggiore rispetto ai Tarocchi?

Oberto:

Con la mantica dei Tarocchi si ottengono delle informazioni; utilizzando il Sincronico, invece, vengono prospettate delle soluzioni.

Il Libro Sincronico è una struttura viva che collegata ad un testo depositato, per il quale sono specchio tutti quanti i libri sincronici finora pubblicati, in particolare quello con la copertina nera.

Intervento:

Occorre sempre esplicare un "quid" di libero arbitrio?

Oberto:

Si esplica sempre del libero arbitrio.

L'interpretazione è poi direttamente legata alla quantità di conoscenza della persona. Un mazzo di tarocchi può conservare in sé un potere enorme, però non può essere utilizzato senza una capacità interpretativa.

Intervento:

Una forza esterna può adoperare una mantica per obbligare a fare delle scelte sbagliate?

Oberto:

Certamente. Dipende dalla capacità interpretativa. Senza le apposite difese può anche essere un mezzo per produrre degli effetti negativi. Per fare un esempio, pensate alle sedute spiritiche quando si parla con entità non controllate.

Intervento:

Gli stessi pericoli si presentano in una mantica di popolo?

Oberto:

Un popolo, se è veramente tale, rappresenta un ecosistema difficilmente attaccabile da una forza avversa.

Intervento:

In passato hai parlato della lettura della mano come mantica legata alle piante e ad altri elementi ancora. Puoi approfondire questo discorso?

Oberto:

Faremo un corso riservato agli addetti ai lavori.

Intervento:

Le self interagiscono a livello di mantica?

Oberto:

Non agiscono sulla mantica. Per fare una mantica occorre muoversi con un atto di volontà ed avere poi una metodologia, un sistema di interpretazione.

Chi ha stabilito un buon rapporto con la propria self usa già questo sistema.

La funzione della self è diversa: protegge, indirizza eventi, mentre la mantica permette di prevedere le situazioni per dare indicazioni su osservazioni specifiche.

La self agisce sugli avvenimenti, li modifica, li trasforma.

Intervento:

Hai parlato di 15/16 mantiche fondamentali.

Oberto:

Le mantiche utilizzabili sono numerose dall'interpretazione dei sogni alla lettura della mano, alle carte. L'ideale sarebbe fare una scelta della mantica giusta.

MODALITA' DI AZIONE DELLE MANTICHE

Intervento:

Vorrei capire come agiscono le mantiche?

Oberto:

La mantica fornisce un'occasione interpretativa, anche se molto dipende dalla sensibilità dell'individuo.

Gli specchi d'acqua, le sfere di cristallo, per funzionare pienamente, dovrebbero essere strumenti di potenza, dovrebbero contenere dell'energia. Non posso pensare di adoperare il bulbo sferico di un televisore utilizzandolo come punto di attenzione per vedere quali elementi si scatenano nella mia fantasia, e poi adoperare quegli elementi fantastici come seme per avviare una forma mantica.

Uno stato di coscienza non ha una potenza in sé, per avere una potenza in sé occorre avere il filo e la corrente.

Esistono delle persone in grado di fare delle mantiche guardando un televisore spento o un televisore producente solo un rumore bianco. Si tratta di un punto di attenzione come può esserlo una candela o una lampadina rossa, adoperata come elemento per districare la mante da tutti i pensieri che normalmente sono attorno a noi.

Questo però non è un sistema di mantica, ma soltanto un sistema induttivo di concentrazione per "scavare" dentro di sé e trovare degli elementi che possano essere casuali o sincronici. Il fatto che siano sincronici o casuali dipende dalla preparazione delle persone.

Intervento:

Ognuno di noi ha dentro di sé una stanza dove esistono tutte le risposte.

Oberto:

Sì, però occorre averne la chiave. La mantica può fungere da chiave.

SFEROSELF E MANTICHE

Intervento:

Come avviene l'uso della sferoself?

Oberto:

Può essere adoperata con un sistema di attivazione personale che può essere collegato ad una candela, ad un attraversamento luminoso. Esistono poi anche degli accessori che possono essere utilizzati per usare al meglio questo strumento vivo. Vi è una parte selfica e una parte sferale; la parte sferale è quella strumentale, la parte selfica è quella viva.

Il sistema di accesso ad una sferoself è identificabile in un punto di contatto, una parte di self che esce.

Una sferoself può anche essere utilizzata da un puto di vista mantico.

Esse hanno, quindi, diverse funzioni, dalle mantiche alla salute, alle opportunità sincroniche, ecc. ecc.

In una sferoself si possono aggiungere e sviluppare dei programmi.

Il loro uso può diventare molto ampio e può, per noi, rappresentare il sistema base centrale al quale man mano si possono collegare, secondo la scelta e l'interesse di ciascuno, un'infinità di sottosistemi.

Intervento:

Tutti i mazzi di tarocchi rappresentano quindi quel punto luminoso dove una persona più o meno intuitiva può trarre fuori qualcosa?

Oberto:

Abbiamo posto una nettissima distinzione tra sistemi preparati con un potenziale intrinseco e sistemi che permettono semplicemente di adoperare le capacità intuitive dell'individuo.

Vi ricordo che la mantiche si fanno con la sequenza di eventi casuali.

SISTEMI DI PROPIZIAZIONE

A volte esistono sistemi che non sono mantiche, ma metodi per propiziarsi una serie di eventi.

Un certo comportamento ripetitivo può essere, ad esempio, il sistema di innesco per la giornata, in modo che essa abbia un andamento favorevole.

Mi sveglio, metto il calzino destro, faccio poi una certa cosa, ecc.; si tratta di gesti propiziatori che tendono ad impostare quella giornata su un binario favorevole, senza che questo debba necessariamente confondersi con eventi superstiziosi.

Intervento:

Occorre però saper scegliere l'elemento propiziatorio?

Oberto:

Devi capire qual è l'oggetto la forma, l'evento, il comportamento che innesca questo processo.

Esistono quindi metodi legati alla sensibilità dell'individuo, ad una interpretazione puramente personale degli eventi, ed esistono mantiche con metodi, forme, oggetti preparati in base ai livelli personali, di razza, di specie, di popolo.

Intervento:

Hai parlato del disegno intessuto dal volo delle farfalle coma possibile mantica.

Puoi allargare questa spiegazione?

Oberto:

Dipende dal metodo che vuoi adottare. Puoi ad esempio decidere di vedere le farfalle che volano come fossero una tavola nel lancio dei 7 sassi, stabilendone così la direzione e la posizione.

MANTICHE E RITUALI

Intervento:

Nel collegamento con le forme esistenti attorno a noi dobbiamo trovare un filo che ci dia una qualche indicazione. Come possiamo realizzare questa condizione?

Oberto:

Si possono usare i sistemi interpretativi di popolo, con rituali specifici, con una specifica metodologia, con potenziali adeguati. Quando si parla di rituali si intende una sequenza di movimenti, di fatti, di cose che vengono compiute per accedere a determinati risultati. Ad esempio per aprire una porta farai una sequenza di azioni che ti permetteranno di compiere quella determinata cosa.

Intervento:

Una mantica ha una validità se viene mantenuta nel tempo?

Oberto:

Puoi usare un metodo applicabile nei momenti più diversi.

Intervento:

Alcuni fanno le mantiche con i fondi di caffè.

Oberto:

L'aspetto importante è quello di stabilire un codice.

Intervento:

Perché viene consigliato di aprire i mazzi di tarocchi quando c'è la luna piena?

Oberto:

E' un tentativo per avvicinare il più possibile quanto sta avvenendo ad un rituale. In magia si parla spesso della rispondenza del simile al simile. se, per secoli, si è utilizzato il sistema di aprire il mazzo dei tarocchi nuovi con la luna piena, ripetere lo stesso gesto, lo stesso comportamento, significa rapportarsi ad una consequenzialità di eventi ed avere, quindi, un maggior valore nell'uso di questo mezzo. Per quanto riguarda i Tarocchi, gli arcani maggiori possono avere un'effettiva grande importanza, mentre il resto può essere contorno interpretativo. inoltre il mazzo vecchio, quello manipolato per lungo tempo, può avere un suo peso specifico.

